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Dopo l'infruttuoso incontro di ieri in Prefettura 

Anche oggi i panificatori 
sospendono la produzione 

Mancherà il pane sottoposto al calmiere — L'aste nsione dal lavoro interessa più della metà dei lavo
ratori del settore - Una delegazione ricevuta a Pa lazzo Vecchio - Questa mattina si riunisce il CPP 

La produzione del pane cal
mierato venduto in filoni da 
un chilo a 265 lire è sospes i 
anche per oggi. Lo hanno de
ciso gli artigiani panificatori 
aderenti alla Confederazione 
nazionale dell 'artigianato al 
termine dell'infruttuoso incen
tro avuto ieri matt ina alla 
Prefettura. La decisione di 
astenersi dal lavoro era stata 
presa domenica mattina nel 
corso di una a^semb'ea alla 
quale avevano partnoipato più 
della metà d«u fornai della 
provincia. 

La decisione, presa d'altra 
pai te con torto setiso di re 
spooaabilita. era scaturita da 
mesi e meni di r:eh.c->te mai 
soddisfatte e dal comprensibi
le stato di esasperazione nel 
quale versava la categoria. 
Nonostante che l'assemblea 
avesse preannunciato l'incon
tro odierno con le autorità 
prefettizie, ieri matt ina quan
do una delegazion" dei pani
ficatori si è presentata "ad 
esporre per l'ennesima volta 
le propue legittime rivendica 
zloni non ha trovato né il 
Prefetto, perché impegnato a 
Roma, né il vice prefetto, 
perché malato. 

Il capo gabinetto che ìi ha 
ricevuti, dott. Matt ican, ha 
risposto candidamente che 
« questa matt ina si sarebbe 
riunito il Comitato Provine.a-
le Prezzi nel quale si sareb
be affrontata anche la que
stione del pane « Questa ri
sposta — ha sottolineato Tom 
pestini dell'Associazione arti
giani — è quanto mai scon
certante — in quanto fino a 
ieri non sapevamo nulla di 
nulla della riunione del CIP» 

L'atteggiamento delle auto 
r l tà dimostra ancora una vol
ta la profonda insensibilità 
verso l problemi resi acuti 
nel quali la categoria si dibat
te da mesi. E' evidente — 
hanno detto i lavoratori — 
come questa sia una « pata
ta » che scotta veramente e 
come ognuno cerca di toglier 
Bela di mano 

Dopo l'incontro in Prefettu
ra 1 panificatori si tono recati 
In Palazzo Vecchio. Una de
legazione è s ta ta ricevuta da
gli a&sessori Ariani e Caiazzo 
che hanno espresso ancora 
una volta la solidarietà del 
Comune alla loro lotta. 

I panificatori si ritroveran
no questa matt ina alle 12 alla 
Prefettura dopo la riunione 
del comitato prezzi. In base 
alle decisioni che verranno 
prese valuteranno se conti
nuare e o meno la sospen
sione dell'attività produttiva. 

La categoria è decisa ad 
andare fino in fondo; è la pri
ma volta che è costretta a 
scendere su questo terreno di 
lotta mai in passato si era 
giunti in precedenza alla so
spensione. D'altra parte, 
si afferma nel documento vo
tato domenica all 'unanimità. 
quella dell'astensione è un at
to obbligato e non si t ra t ta 
di uno sciopero o di una ser
rata. ma dell'ultima legitti
ma carta che i panificatori 
possono far valere dopo la 
Insostenibile situazione che si 
* venuta a creare. 

Altre soluzioni erano s ta te 
cercate in precedenza, ma 
I numerosi incontri di questi 
mesi non hanno mai portato 
ad un risultato soddisfacente. 
Nonostante la solidarietà e la 
coniDrrnsione dimostrata di l 
le forze no'itiche e s :ndacali. 
dagli enti locali (è dei ~ ;orni 
scorsi un te 'e^ramni" al pre
fetto del compagno Elio Gab-
buesriani). le autorità compe
tenti non si sono messe affat
to Da oui la dnci^'ojv presa 
domenica matt ina. 

II fatto recente che ha mo
bilitato con una compattezza 
senza precedenti ì panifica
tori è stato l 'aumento del 
prezzo della farina da 15.000 
a 17 000 lire il q.le e si pana di 
un rapido passaggio a 20 000. 
Considerando poi gli aumenti 
vertiginosi che hanno subito 
gli altri costi d» produz.one 
dal combustibile, ai trasporti, 
alle spese generali nell'intimo 
anno, l 'attuale prezzo di ven
dita di 255 lire a! chilo non 
è assolutamente remunerati
vo. Una buona p a n e di for
nai produce letteralmente in 
perdita. Il prezzo mirrino al 
quale dovrebbe essere ven
duto il pane vinco'.ito è sta
to calcolato g.à nell'ottobre 
scorso dalla sutlocommiss o 
ne consultiva prezzi m 33"2 al 

chilo (salito nel frattempo a 
354). 

I panificatori, nel riconfer
mare la validità del calmiere 
per questo genere di prima 
necessità, chiedono però un 
indispensabile adeguamento 
del prezzo. 

Nel contempo denunciano 
con forza l'attuale meccani
smo che controlla solo 1 prezzi 
al dettaglio senza intervenire 
minimamente nella formazio
ne di quelli all'ingrosso la
sciati invece completamente 
liberi 

I tornai nel fare appello 
alla solidarietà di tutte le 
forze politiche democratiche. 
del sindacati dei lavoratori e 
desìi enti locali, auspicano 
che si arrivi nel p:ù breve 
tempo possibile ad uno sbloc
co della situazione soprattut to 
per evitare I gravi disagi al
la cittadinanza 

Gli effetti più sensibili del
la mancanza di pane si av
vertiranno oggi se si pensa 
che hanno sospeso l'attività 
più della metà dei panifi
catori delta provincia che pro
ducono quasi 11 70"o di que- ( 
sto genere alimentare. Il ri- | 
fornimento agli ospedali e al- i 
le comunità sarà invece a-ssl- J 
cur i to regolarmente. ; 

G'à nella matt inata di ieri 
I sindaci di molti comuni 
della provincia avevano tele- | 
fonato in prefettura per solle
citare un interess-imento im

mediato e le più adeguate mi- i 
sure in tempi brevi. i 

Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

BILANCIO 7 6 : FORTI INVESTIMENTI 
E RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA 

Grave la situazione finanziaria ereditata — Il problema della riforma della finanza locale — Boscherini: 
«Una questione politica che richiede una mobilitazione di massa» — Rivendicato un fondo comune 

Un panificatore al lavoro 

« La direzione di marcia 
Intrapresa è quella di dare un 
nuovo respiro alla città, di 
superare gli angusti orizzon
ti dei confini comunali, di an 
corare l'azione politica e cul
turale, facendo leva sul gran
de potenziale democratico del
la città Le scelte che pre 
sentiamo vanno ad incidere 
direttamente sulla sit ìazione 
economica e sociale, favoren 
do la crescita e lo irrobustì 
mento delle strut ture cultu
rali. economiche, produttive, 
d«>lle stesse forme associati 
ve » In n'ie.ste o a n ' e del com 
pigno Enzo Boscherini, ns 
sessore al bilancio e relatore 
sull'argomento, è racchiuso il 
tenso del lavoro della nuova 
amministrazione, che ha pre
sentato al consiglio ed alla 
città i suol atti, sui quah si 
aprirà (dal 9 in poi) la d. 
scussione 

Il compagno Boscherini ha 
coordinato il lavoro di ste-u 
ra del bilancio, che ha un 
pegnato m un laviv.o col'c 
male tatt i gli a.sse.s.son e un 
gruppo di f in / ioni r i q u o t o 
impegno di tipo nuovo è rav 
visabite, oltre che nelle e a 
ratteristiche stes-,» del b ' im 
Ciò e del progrunma straor 
d inano rieirli interventi nel a 
esauriente documentazione 

che accompagna tali atti e t h e 
costituisce un quidro di ri 
ferimento di par tcolare ime 
res»e per le forze politiche. 

Preparato dal gruppo di lavoro del professor Nicoletti 

Prato: presentato lo studio 
sui consorzi socio - sanitari 
Una serie di iniziative concrete nel settore della prevenzione e dell'assistenza — L'integra
zione dei servizi nel territorio — La suddivisi one in tre zone e la distribuzione dei distretti 

Conferenza 
di Galltizzi 
all'Andrea 
del Sarto 

Stasera alle 21 presso la 
SMS «( Andrea del Sarto » tv.a 
Luciano Manara 6» il compi-
gno Carlo Galluzzi della Di
rezione del PCI. parlerà sul 
tema: «Le proposte del co
munisti per uscire dalla 
OTlSl A, 

Al Comune di Prato è sta
to presentato lo studio sul 
problema socio-sanitario nel
l'area pratese preparato dal 
gruppo di lavoro coordinato 
dal professor Nicoletti. L'im
portanza di questo contribu
to e resa at tuale dalla pros
sima approvazione dello sta
tuto del consorzi socio-sanl-
tart cne consentiranno di da
re 11 via a tut ta una serie di 
concrete Iniziative nel setto
re della prevenzione e del
la assistenza sanitaria, e so 
eia le. 

Nel corso di auestl anni 
la struttura2lone di unità so
cio-sanitarie sociali si è via. 
via arricchita di contributi e 
di ricerche, arrivando ad es
sere oggi concepita come una 
Integrazione del servizi so
ciali e sanitari, con un pre 
elso riferimento ad un de
terminato territorio, con la 
partecipazione di t u ' t e le 
s t rut ture ospedaliere ed extra 
ospedaliere a tut te le fasi del
la prevenzione primaria, dia
gnosi e rjftbilitazlone. in mo
do da consentire una gestlo 
ne slohnle unitaria di tutt i 
gli interventi. 

Secondo lì relatore, e pos
sibile. anche senza attende
re la riforma sanitaria. ap 
plicare correttamente le leg-
cl vigenti, cominciando su
bito a fare qualcosa di mol
to importante. Nicoletti ha 
presentato lo studio effettua
to dal suo enippo. illustran
do la suddivisione del terri
torio pratese nel tre consor
zi sociosanitari previsti (Pra
to centro, nord e sud), e la 
relativa distribuzione dei di
stretti medico sociali. 

Secondo Nicoletti. la pro
grammazione non va conce
pita come qualcosa che s*. 
fa al!'inizio del lavoro e di 
tanto In tanto, ma deve rap
presentare un processo co
s 'ante e continuo se si vuole 
che la salute dei cittadini 
mialiori Esistono infatti at
tualmente Grandi sproporzioni 
tra la richiesta del bisogni 
reali e '.a possibilità di ade 
p ia te risposte, soprattutto per 
certi settori e certe zone. 

Occorre creare un sistema 
informativo permanente che 
consenta la erborazione del 
dati di ricerca e una mi-
cl.ore distribuzione di opera
tori. L'area pratese presen
ta elevar', tassi di inquina
mento nelle acque superficia
li. a ci usa desìi scarichi In
dustriali. del conre-i'rarr.er.io 
urbano e del tra/fico. che 
contnbu-scor.o a determini 
re mo'te cause ricci ve per 
la salute di tutti 

IA prevenzione priTiAr».'» 
delle oiu.-e dt ma ' a t 'U ran 
presenta, qu-.nii. insieme al 
la dife.-n delli salute do' 'a 
infanz'a e della maternità. 
all'i.- ene mentale. de'Ia as
sistenza agli anziani, le n^o-
r t à che dovra~.no e-sere rea
lizzate nella istituzione dei 
cor<"or.'i sociosanitari. 

Dotto la relazione dell'ar
chitetto Grassi che ha ao 
profondilo la illustrazione dei 
strafici e delle cartoz'.if.e. è 
Intervenuta la dottoressa 
Gurr 'cri che ha presentato 
una interessante ricerca con
dotta su un emp-o campio
ne di famiglie e che ha por
tato a'Ia iuce tutta una se 
rie di osservazioni non solo 
sul tino e sulle caratteristi
che delle abitazioni (il 12*7 
degli intervistati era privo di 
bagno e di riscaldamento). 
ma anche sui rapporti inter-
familiari, sulle abitudini di 
vita, di lavoro, e le richie
ste del giovani. 

La proposta scaturita nel corso di un incontro alla Provincia 

Sarà costituito un comitato 
per le attività economiche 

Ne faranno parte gli assessori al ramo dei vari comuni - Ne
cessario coordinare gli interventi per difendere l'occupazione 

Nei giorni scorsi si è avuto 
un incontro promosso dal 
l'Amministrazione Provincia
le. al quale hanno partecipa
to ì principali comuni e le 
comunità montane della no
stra provincia, per mettere 
a punto il tipo di presenza e 
il mo'o degli enti locali nel 
l 'attuale cr..-i economica. Su'.-

I la proposta dell'assessore prò 
vinciate allo sviluppo econo 

j mico Atho.-. Nucci. si e con
venuto di dare il via ad un 
comitato permanente degli 

I assessori alle attività econo-
! miche dei Comuni e delle co-
I munita montane. 
I Lo spazio di attività di que 
j sto organismo e emerso nel 
| dibattito che ha seguito la 
• stessa proposta. L'ente loca 

le non può avere soltanto 
una funzione di testimon.an-
ze verso ì lavoratori minac

ciati di licenziamento in re
lazione alle singole crisi a-
ziendah. ma deve arrivare ad 
un'analisi dei settori econo
mici. in particolare di quelli 
più interessati dalla crisi per 
individuare eh interventi ed 
orientare, a t torno ad alcune 
scelte precise, gli investimen
ti pubblici degli enti locali. 

La dimensione dell'analisi 
e degli interventi non potrà 
clie essere comprensonale e 
provinciale e dovrà essere 
messa a punto attraverso 
conferenze di comprensorio 
(da svolgersi nei prossimi 
mesi) che trovino, m un sue 
cessivo livello provinciale. 
un momento di sintesi e di 
approfondimento di alcune 
tematiche come quella rela
tiva all'occupazione 

I/i necessità di iniziative a 
livello provinciale è emersa 

I con maggiore evidenza quan
d o — i n particolare negli 

t interventi degli assessori al 
i Comune di Firenze e di Pra-
1 to — si è cercato di indivi-
! duare m una politica delle 

infrastrutture e dei servizi. 
[ dell'insediamento produttivo, 

della qualificazione professio 
• naie e dell'assistenza tecnica. 
I della promozione di organi

smi consortili fra le unità 
produttive, a 'eune linee pos 
sibili di intervento. 

Si t ra t terà inoltre di co
struire un rapporto più inci
sivo con le scelte e l'attività 
regionale, in particolare con 
quelle tese a far partecipare 
gli enti locaii alla politica 
creditizia come può avvenire 
at traverso la Fidi Toscana 
S p A . e verso la quale gli 
enti locali hanno espresso la 
volontà di partecipazione. 

Un giovane di Ponte Buggianese 

Perseguitato dalla diffida 
non può disintossicarsi 

E" in cura presso il Centro 
t-Kss-.colorco di Caregz».. ma 
o/m volta che mette p.ede a 
F.renze Io sbattono dentro 
perche contravventore al fo 
gho di diffida. Questa l'assur
da e srrottesca odissea d 
Ivan Salinelli. un e.ovane di 
venti anni abitante a Ponte 
Bucgianese. 

Ezli .sta cercando di hbe 

. rars. dalla droga E' :n cura 
i presso l'istituto del professor 

Manna-.on; Ogni quat t ro gior 
ì ni deve recarsi ospedale per 
j .-.ottoporsi a'Ia d.sintonica 
t zinne, ma essendo stato d;f 
| f.dato non può venire a F. 
. renze Negli ultimi diciotto 
I mesi e c.à stato arrestato 
! quattro vo!*e L'ultima vo'ta 
• il 23 gennaio scorso, quando 

Appello per la restituzione 
di uno sfrumento musicale 
Alla studentessa de! Con 

s.rvator.o Dorotca \ :*mara 
è stata sottratta la vola che 
costituiva ;ì "iio unco stru 
mento di studio e di lavoro 

AdesMi la ragazza -s trova 
m grosse difficoltà pevché Io 
strumento è stato costruito 
con carati.Tist che particolari. 
adat'e alle suo per-ona'i osi 
gonze, e non potrebbe essere 
utilmente sostituito da un al 
tro qualsiasi strumento di se 
r.e reperibile nei negozi di 
articoli musicali. 

Tenendo conto n l t ro ì della 
difficile commerciabilità della 
viola, la studentessa Dorotea 
Vismara fa appello affinché 

! lo s nirronto :»s-a e-s.»-> re | 
I «-"..tu'to. die h .ir.inrio- disposta j 
' a dare una adeguata r.cnm ! 
I pensa 

Dibattito 
a Scandicci 

Stadera alle 21 al e.noma 
Manzor.. d. Scand.co. avrà 
luogo un d.battito sul tema 
« Ruo'o dei partiti d. fronte 
alla cr.si economica, all'occu 
paz.one. ai contratti di lavo
ro >\ Interverranno Camar
linghi per il PCI. Tonverona-
chi per il PSI. Matulh per la 
DC. Mammarella per il PSDI 
e Tognetti per il PDUP. 

fu sorpreso óa un azente del
la Polfer a i r .n terno di una 
toilette. Un agente .n serv. 
7.0 su! quarto b.nario udì 
de» lamenti proven re da un 
eabinelto a p t r amen io . S. 
avvic.no ed aperta la porta 
trovo Ivan Sal.ne'.ìi cne a. 
stava sorrerzendo un brac
c o In u". angolo c'era un 
a e . a g i m m o .n'.r.-o d. -.an 
gue 

I. e.ovan? for5e v. era : 
niett i*o d"! ! q .:d" non »-
rono trovate comunque prove 
cne potessero arcu=are : g o 
vane d: drogar*: Sal.nelli 
venne arrestato ugualmente 
:n quanto i -uo cirico e,.=te 
un provvei'T.f .ito clui io d.f 
f.riì a re ta . - , n- l'a m ^ ' r a 
e."a le - ! rr-r.t.na Iv .n S> 
I ne. e romparso -ul b in ro 
riezli mputa ' . della Pretura 
lì irud.ee '.o h i r.co-.o-c.tr"> 
cj'.pevo.e di con:ravven7ior,r-
a' a diffida e 'o ita cer.dan 
nato a t r -nta a orn. d. a. 
resto. 

La sentenza del pretore 
non r.solve il problema 

Se veramente Ivan Sa'.i 
nel'i viene a Firenze per 
so:;i.por-. a'ie cure del prò 
fesor Manna.on: devono es 
sergl: concesse delle pi oro 
ghe alla d.ffida Non si può 
ccrrere il rischio che questo 
giovane che vuole liberarsi 
dal vizio della droga, sia co 
stretto a rinunciare alle cu 
re mediche poiché gli agenti 
lo arrestano ogni qua! volta 
viene a Firenz*. 

nona!! ed economiche Le gran 
di linee e la s trut tura dei b. 
lancio ordinario e del pio-
gramma sono già noti 

Per comodità ncor l iamo 
che il bilanc.o oid ' .naro pie 

-.enta una .-p.1=a di 1.19 miiar.ii 
e il progiammi di interventi 
.itraoidmaii prevede investi
menti pe-' 1") mi'iarJi Al 
b'.ancio oi V.naiM e . -mo da
to un carattere omogeneo II 
d a\ i'iio ce l'ioni o e M i'o 
contenuto nella e fra di Ilo 
m.hardi. che mani 'ev i anoe 
na un incremento di 6 miliar 
di. pari al 5 9', rispetto al 
precedente esercizio Lo en-
l-Ve (40=14Q 138027» con^o^O 
soltanto il 3107'', del fabb-so 
'.'no di spe.-1 e di funziona 
mento il cu: 'imite e assor
t i to ner il 2 i r ' dal 'e snese 
per il oe'-.Hona'e. per il 22'' 
''alla auotn cipit i'e sui mu 
fui. per r8"W,' dal costo dei 
prefinanziamenti sin mutui 
.-.tesi', per il 9 14'' d i l serv. 
/ 'o di n^t 'e/ '-i ir barn 

R'corda'o che fanno p u t e 
d-->.j'i - .fumen'i d a t t u inone 
di oneste sce'te il PI-TIO in 

•'"•'•omiinale ì conM"l' d' ouai 
t-ere. la r t o rma <le'.'e strut 
til*C* comunali, il corno.» eno 
Ho^c herini ha po-to l'accen 
to i1"!'i .sin ìcM/'ono. su' 
c> ter- rhe rnnno i sn in to cine 
.sti at ' i «Ci siai>,r> at 'e 'vi ' i 
— ha detto — al'e necessi 
t i di op'M ir<> ima severa e "i-
corona r ia inhf ica /one delia 
-•ie='i corrente *»d al suo cf"i 
tenimento. concentiando l'in 
vestimenti -e"<->n^o un i pre 
c'*a priorità dei cann i d* ••>-
torvento e tempo v i 'e p-iobi'ì 
tan^o tutta la cipicitT di soe-
=i ' 'ell'ente e '••c"'-rendo alla 
finanza str lordimria » 

Una de"e =f>plto di fon^n 
che ramnvnUtn» Mone comu 
naie i-a *-it<>rcito di d(U'er 
fare è infatti ouella re ' i t iva 
al prestito ohb"ga7'onario di 
ottanta miliardi circa per da
re un incsivo impulso n"a 
ripresa economica e ni r i b n 
c'o c u l t u r a l della città se

condo una visione programma
ta deP'intervento E' questo il 
secondo prestito promosso 
nell'arco di un i-reo'n II n*' 
mo avvenne nel 18B0 « An 
che onesto ha un carat 'ere 
ectez'onale. ma ciò non si
gnifica eludere i dr immatic i 
problemi della rifoima della 
finanza locale, che non prs-
sono essere più rinviati Si
gnifica. semmai, che 1 nro 
blemi di Firenze sono giun 
t-, nel corso di questi anni. 
ad un punto tale d! crisi e 
di acutezza c'*e richiedono in
terventi radicali » 

E' chiaro che l'operazio 
ne -prestito obbliga/..onario > 
viene a gravare su una situa
zione strutturale della finan
za comunale, dal cui inter
no. appare assolutamente pri 
va di fondamento l'.dea di 
una azione di manovra del
l'entrata e della ;pe.->a. Le pct>-
sibihtà di copertura, essendo 
assolutamente estraneo allo 
sp r i to del programma il per
seguimento di uno stato di 
insolvenza, vanno quindi >n 
dividuate più sul terreno del
l'iniziativa politica che della 
certezza dei meccanismi am
ministrativi. 

«Anche il prestito (per il 
quale si attende il parere del 
governo e della Banca d'Ita
lia» — ha continuato IJo.sche 
nni — è da considerarsi per
ciò come un memento di lotta 
e di mobilitazione per affron
tare i più urgenti problemi 
della citta Non e senza signi
ficato che il sindaco abbia 
Lineato, nella ^ua relazione. 
i»I mondo della cultura, per 
dare sor>tesno a questa ini
ziativa. la cui autorizzazione 
non e un fatto automatico od 
un problema semphcemen.e 
amministrativo, ma politico. 
legato da un lato alla consa
pevolezza da parte degli or
gani finanz ari centrali del
l'acutezza dei problemi im 
poetati, dall 'altro alla capaci
tà di mobilitazione che dovrà 
essere grande — che su tal: 
questioni sapra esprimere la 
città 

Quella che proponiamo e 
una prospettiva d: lott-i sul 
terreno con» reto o pass-b.'-"-
de le .-celte po.itiche e amm: 
n.s'r-U.ve Firenze e solida 
ì,s — ed a.sMimera concrete 
miziat ve — con le r.chie 
sto deli'ANCI e del s..stema 
d- .le autonomie locali In par
tirò aro dovranno e^f-re por 
tate i v a n f le m.z af.ve per 
c*ten-To l'incremento del 25' , 
<i"'"e entrate so-ititutive dei 
tr b r ».< m ::. • i -o-ure-c . 
per una eener.* .zza*a one 
ragione d: ronso .dimento 
deh" iidebitamento cemuna e 
m un unico prc.st.'o a l.m 
ZJ tarmine a ti-cso airevola'o. 
perché .«•? l'I tu.to ì! fondo 
di r.sanamento e -. ano a ' t n 
b-i t. .»-'.• en*i .o•~^; a partir? 
d i ! '7ò 1 irovent del z^'l. 
•o ILOR 

A qj" - - o pro;v^.ìo 1 C" 
mune e p i n e . ,}? de '••• in 
7 ì tr .e cht- . ir.v-.d. coma ì. 
e : rap;)re-^.it • i l . desìi <r\ 
'. loca - , v.mr.o ;>T."K,d» .. 
v i ìt ix r fi to-i t,i/ t, . • d 
a-1. tUrdj u ' i r ' r ì " > ci. • .••. 
; : -enti p ioli .ci a. <«- » ** 
po""r al" VZ^TC ner le '.»"•'» 
c-s r.i/'fi i d f :i.i"/ l ' v r . 
to -v.»rebb> qaet-ta una .-.v*' 
t Ì *"<< i ( C . ' u s i m i " * ! ' co 
il. r.r,u • d.. ii-t <rt- r,ji _•". vii 
var.'aec. in'h"" un ni.', ir. .• 
si. ent. Io."a.. 

Riep .eganao. si pao d re 
co* a. eravi p n b V m dola 
< *ti «ed anch'» del t - i i . ' o 
r o i .'^mmir. .s!razione rispt,n 
de s:a con le sce te dei pro-
/ramma straordinario KO 
pene per larga parte da. pre 
>t.to obb'ieaz.onario». .- a con 
quelle del bilanc.o ordinario, 
coperte c.a mutui 

«Si t ra t ta di un bilancio 
credibile e realizzabile, non 
utopico». DCIIA parte atraor-

dmana si è detto 
Il ricorso all'indebitameli 

to costtuisce l'altra pillici-
pile tonte per tar fiume al
le n?co.-ùita d invotit monto. 
previbte in »>l miliardi e 717 
milioni icon una di tf cren 
• a in p.u r.-spetto al 75 di 
Ut mihauii e 800 miloni» 

Di questi 53 mihaid. -sono 
c'n finanziare to'i m i n i or 
dm-in |>er ali interventi eli 
p u immediata rea! /; i^io 
ne. ai t nanz.amenti con mu 
tuo .-.' prevede ani ho di ;>>> 
ter ricorrere per quegli in-
tervent c a delibeiati i ma 
.-ti. pero priv ì d Mimi/nmen 
to. che di fatto ammontano a 
9 milnrdi enea Sommando 
le necessità di fin inziamento 
di ques'e opero g à delibera 
te ai nuo.i interventi d i ti 
nanz are con mutui i>or ">:Ì 
miliardi, emeine la neie.s-si 

tà di i iconeie — si after 
m i nellri relazione di Uo 
scii^rmi — durante l'eseui 
z.o del '76, ali i contrazione 
di mutui old.nari pei 02 mi 
'ìaid' enea 

Pei far fronte a questo ul 
tei IOI e indebitamento soisje 
la domanda ^e l'amnvnistra 
zione ha cespiti de'eaabih 
sufficent' Consideiato T'iido 
b.t-iiiienio generale. es.uninati 
1 v ncoli J à costituiti o in cor 
so di rostunzione lo iinivi,. 
Illa di ammoit unento e .e 
cl.sponib'lita previste dai te 
spit' immo.\S! <ì,\ reeen'i pruv 
vodim^nti legisUitiv.. l'animi 
nistraz one e in grado di da 
io risposta afte: illativa so
stenendo che si poti-inno t*a 
iant re matai per 02 mi 
l h f d i 

Come emerge dalla ste-sa 
io'.IZ one le scolte del Co 

mime si Inscrivono in una 
situazione di puticol.v.e acu 
tozza economica e t-ociale del 
paese e degli enti locali. Il 
problema finanziario del Co
lmino di V.ioti/e da cui grn 
vita o d.moc-trata dal carico 

i . sa! 

f il partito' } 
COMITATO FEDERALE 

1 lavori del Comitato Fé 
dei ale e della Comm.ss 
Federale 
vrebbeio 
ri sono 
nerdi f> 
alle oro 

one 
di Controllo che a 
dovuto svolgersi ìe 
stati iinviati a ve 
febbiaio con inizio 
17 

CONFERENZA 
DELLE DONNE ' 

i 

In preparazione della con > 
feren/.a provinciale femmini ! 
le che hi svolgerà plesso l'au J 
ditoiium della Fio,' dal 1.1 al ; 
15 febbiaio si avolgeianno le 
sesruenti assemblee, oggi, alle ì 

oie 21 a Certaldo i Lucia Via 
nello», dopodomani, alle 21 a 
Camp» (tiiuliano odoii». gu> 
vedi ti me 21 a Hoigo S Lo 
lonzo (Maia Uaronti». ade 
oro 21 a Fiesole »Mana Lui 
sa Boccia » 

A T T I V O SULLA SCUOLA 
Veneidi ti febbra.o. alle oie 

21 m Federazione avta luogo 
un attivo provinciale di P.ìr 
tuo sul .seguente tema ><L'im 
pe?no dei comunisti per Li 
riforma della scuola media 
-uper.oie» lntiochura Ste 
fano Hassi. concluderà l'on 
Marino Raieich. 

de'l'indebita mento, che 
la -i 450 miliardi con 1 mu
tui programmati fino illa sci 
denza del '7t>> M lo'loca In 
un qu tdro eh elisi nenera'e 

S: p.uis. che nel i;>7f>. per In 
prima volta, il .so'o disavanzo 
dorh enti istmi-ìonali eletti
vi del no-'io paese raggili»! 
gora ì 20 000 ini! ardi, un li 
vo'lo i l r n n h i cert unente 
iiscontro in a'oun paese del 
la CEK 

Gli effetti del'a le.v.ssinno 
-O'io i pm -i u i del CIOIXÌ 
intona ' i p'odii'Miie mdu 
>t!! ' 'e dei re ve s t i t ' o .stesa 
ai l've'h de' l'.'72. i elisoceli 
pat co io cnui ìe nnti'iiii. • 
lavoratili, i oiai o nd l'.u» più 
d MU mi'-one, 10-t.i persi 
- t c i t e li •otih'-e nifi izionis'1 
c i Nelli nostra viltà ì d'.soe 

, ir) iti s'i'io ->1 ti dai 2'<00 dello 
u : ino t : »')i -' '< ilo' "74, a 
i '700 ni1 ru'i 'iiio 11 line-; re 
'75 con un iiimento elei 13*5 

Da qu . ,I»M oia una volta. 
•iii'-i ire IV.s'L'oii'a — vero 
b u v o di mova del'a vo'ontà 
di rinnovamento d"lle lorze 
nn'itiche di andare i una pò 
litica di i dorme, affrontando 
urcenteinente o r idicalmente. 
anche il problema del'a fi 
<\,m/d locale E" nella d're 
lozione di un piofondo rln 
novamento delle s t ra t tu io e-
coonnuche e sociali, che si 
muovono lo scelte contenute 
ne! bilancio e nel programma 
e che tendono « definire un 
veio o proprio u progetto Pi 
renze >» 

Convocata la commissione consiliare 

Iniziative per garantire 
il servizio della refezione 

Sarà potenziato il personale delle cucine — Lo sforzo 
per elevare a dieciniilacinquecento i pasti giornalieri 

La commissione conciliare 
per la nuova gestione della 
refezione scolastica, presiedu 
ta dal vice sindaco avv. Ot
taviano Colzi. sarà convoca 
ta. come preannunci ito. ne! 
pomeriggio di venerdì 6 feb 
braio. In quella sede verran
no discusse le proposte e le 

i in.zhtive per ripristinare a! 
p u pre.s'o -1 serv.zio di refe 
zione scolastica — cosi come 
la munta si e impennata a 

I fare. — per le scuole servi 
I te dalla ditta De Montis. il 

cui contratto è stato imme
diatamente sciolto m sogjlto 
ai casi di lieve intossicazio
ne verificatisi nei giorni 
scorsi. 

Del problema se ne sono 
occupati ieri vari as.scs.so ri 
od in modo partieolaie l'as 
.sos-sore a l ' i Pubblica Istru
zione. Benvenuti, il quale ci 
ha riconfermato che sono al
lo studio misure immediate 
per il potenziamento del per 
-sona'e e. quindi, per colma
re il vuoto prodotto dalla ri-

Operato dalla Polizia ferroviaria 

Movimentato arresto 
a Santa Maria Novela 

L' intervento p r o v v i d e n z i a l e d i u n a g e n t e del la Pol fer , 
r imasto poi contuso - U n o d e i d u e ladri d i por ta fog l i 

è riuscito a darsi alla f u g a 

M o v n v n t a ' o arres 'o a'Ia 
sta/, ono di Santa M a r a No
vella por fermare due g.o 

I vani che avevano rubi to un 
I portifogl'o. un adente ha 
i sparato alcuni colp. in ar.a 
! e si è impegnato .n una col-
l lunazione con uno de. due. 

Rapina 
in una 

armeria 
Clamorosa impresa ban

ditesca. Ieri sera poco prima 
delle 20 due giovani armati 
di pistola hanno compiuto 
una rapina in una armeria 
del viale Alessandro Volta 
n. 183 

Il proprietario che si tro
vava con un cliente nel ne 
gozio è stato rinchiuso in 
una stanza I malviventi si 
sono impossessati di quattro 
pistole e di sei fucili. Sul 
posto si sono recati funzio
nari e agenti della squadra 
mobile. 

mentre l'altro .scappava II 
covane arrostato e uno stra 
n.ero. S- m. S a k m . tunis.no 
na*o a Par e. t r en tann i fa 

Ne'."atr.o della staz-one \m 
v ae>z'l'oro e - ' a to derubato 
del proprio portafogli da du" 
ir ovan tumsin. Un agente 
della Po'fer P etro Fané l'ili.. 
r^so--- m»r.od at imeni" conto 
d- que! che stava .succedendo. 
e corso .n .vuto del v arzj a-
t->*o I ladr. s .-ono dat. al.a 
fujM. e :. F?nci i l ha spara 
to a'cuni Ci>!p .ri ar.a a s to 
I» intitn d itor.o I du_- r.on 
' suno format, per questo. 
e ' Finciu" r Jsr.to .« rav 
i: i .u^'o JI.O df : d i-. ha 
ter.: r.o ri trattener o 

I. iZ o% ).\e p i , .dtiìt fo.ito 
com- Sem. Si'-:am .-. e r.vo 
tato e fra . eiu<- o I M ' I m u 
(<>' j ' . ' . i / i n p . -

!" ' T m < •"• d. S n. -t-'lk'1"T. 
r iL-o va P-TO a di r? : a "a fu 
L'-Ì. m^n'ro .»'. izer." I T O - - « 
v.i'if, "o s* -1 -. ( -o I. F ine 'i*' 
- -tato m<"-d < ."o od e s' .t 'o 
d e h a'.!*'-) ri,i:; '» e .n r-n 
e. é" e.orn. ivr .< con'usi 'n 
r.portai*1 r.' o ' f- i . rro con .1 
ladro d. p c t t - o c ' . 

.soluzione del contratto e per 
garantire tutto le condizioni 
igienico sanitarie che la s' 
finzione richiede. A questo ri 
guardo occorre preci.sare cne 
tali controlli non sono mai 
venuti mono - gli assistenti di 
mensa hanno preso m esame 
tutto il .servi/'o (e non >o: 
tanto le .singole cucine) r 
mettendo una relazione al'a 
amnnni.stra/Ione che o stata 
ul t imat i il 20 cenno o 

Subito gli jtticl comunali 
.sono intervenuti, ed il .servi
zio di mensa ha registrato 
un mglioramcnto Poi. appe
na si sono verificati 1 casi 
rilevat*. la munta ha fornito 
immediatamente il contratto 

Con l'miz.o di questo anno 
f-col ostico, l'a mm'ni.-trazione 
< omunale ha pomato il nu 
mero dei pasti giorna'.erl a 
10 500 lelevanlol. di 2 mila). 
larga parto dei quali forniti 
dalle cucine comuni'.!, rhe pu 
re .si .nino r.ve'ate ui.viMl-
e lenti i re ne .-ono ancora 3*5 
inag.bil: perdio antig.enlche), 
dall K C \ ipe r 1 :',<M paoti» e. 
l>er 3">"0 p.i.,', della d.tta De 
Monti- In sosr.uto a"o s<-:o 
«Imento del contratto cori 
cui"-ta ci i t i ranimini.s'razlo 
ne e impennati ad utilizzare 
a! rr.fls.simo il serv zio delle 
proprie cucine. attraverso 
un'u*;liz7aznne raz'.ona'e del 
prrsona'e etl .' ^uo po*enzla 
monto Si t ra 'M. rn-n" sì può 
vedere, d' ino sforzo serio e 
respon.sib'Ie ohe manterrà 
a'io ste.ss-i livello '1 servirlo 
•i»m' a"o sin dall'inizio de! 
l'anno scolas'ico 

Confronto 
PCI PSI 

sulla crisi 
I > ,n fi '> di'l A:frr<H«nvn 

• i d v i Hi. ni Pa'i'o Ordini 
h.i (>• J.1-1 .-.' •"•> i>'i - ' 1 - c a al
le <rv i l , n in "-v-n el.tw'»'.-
»o -•!' tema < Cr.si polit.ca 
f-d t 'o i i ' i rm.i n't-ia'o e SUO 
' iper un- n"> I;."> r.« rranuo 

1 compagno M-cVae Ventu
r i -••irre'ar.o ])'•",: n--.i'o del 
PCI e Inorando F^rr.•<<-:. •=•-
gr-tar o prov.nc.i.e del PSI. 

Nuovi «spiccioli» di carta 

looì 
(-=--". -— -T^~^-\ . I S T I T U T O B A N C A R I O 
i - - *-';. ,1 SAN PAOLO DI TORINO 
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Ì l l i ^ i l l *iv*f* »««//» »»-»y« <* \ 
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Per sopperire al grave problema della 
mancanza di moneta, che causa ormai da 
tempo disagi ai dettaglianti e ai consuma
tori. la Confesercenti ha messo a disposi 
none dei negozianti biglietti bancari circo
lari da SO. 100 e da 200 lire per un valore 
di circa 10 milioni. I biglietti, dall'istituto 

S Paolo di Torino, si possono ritirare presso 
la sede della Confesercenti. in via dei Millo. 

A questa prima iniziativa ne seguiranno 
altre ss — come spiegano i dirigenti dal
l'organizzazione — saranno superate la dif
ficolta di autorizzazione posta dalla Banca 
d'Italia. 

http://dovra~.no
http://avvic.no
http://irud.ee
http://-.o-c.tr
http://IJo.sc
http://as.scs.so
http://tunis.no
http://rr.fls.simo

